Un Movimento Mondiale dei Migranti, delle persone d’origine immigrata
e delle Associazioni di Solidarietà è possibile e necessario!

Le migrazioni internazionali hanno disegnato il mondo e continuano a farlo. Questo processo di mobilità di milioni di persone, motivato da ragioni politiche, economiche ed ecologiche rende evidente la crisi globale del sistema attuale.

Quasi tutti gli Stati del mondo si relazionano a questa umanità, e in particolare ai più poveri e “indesiderati”, erigendo muri, costruendo luoghi di detenzione e applicando politiche sempre più repressive, razziste e discriminatorie. Milioni di essere umani sono condannati a vivere nell’irregolarità e la paura, in un vero e proprio “stato d’emergenza”. 

Quotidianamente i/le migranti/e, le persone di origine migrante e il movimento che li sostiene cercano di resistere e di reagire a quella che è diventata una vera e propria guerra contro “i dannati della terra” e i loro diritti fondamentali. Le politiche degli Stati in materia di immigrazione sono sempre più coordinate tra di loro e la persona migrante è spesso privata dei suoi diritti e trasformata in mano d’opera sfruttabile e/o considerata come un intruso. E questa situazione peggiora a causa della crisi economica.

Una reale applicazione dei diritti umani, sociali, politici ed economici degli esseri umani, e in particolare delle persone migranti, non sarà possibile se non si mette in discussione l’ordine neoliberale attualmente esistente. Per farlo è imprescindibile che i movimenti dei e delle migranti possa lavorare in sinergia con gli altri movimenti giacché, più che mai la migrazione è un argomento trasversale.   

Siamo in un momento particolare, nel quale è necessario elaborare strategie a livello mondiale che possano modificare i rapporti di forza a favore delle persone migranti. Queste strategie transnazionali devono, ovviamente coordinarsi alle azioni locali, regionali e nazionali.  

La nascita del processo del Forum Sociale Mondiale (FSM) e del Forum Sociale Mondiale delle Migrazioni (FSMM) ha senz’altro permesso al movimento dei migranti di fare un passo in avanti verso la consapevolezza della necessità di una sua dimensione internazionale.

Nella dichiarazione dell’Assemblea dei movimenti del III FSMM nel 2008 si affermava:

“noi, persone migranti, sfollate e rifugiate e le nostre organizzazioni ci costituiamo come nuovo soggetto politico e forza sociale mondiale (...) La nostra identità come migranti, rifugiati e sfollati non nega le nostre altre multipli identità e lotte”.

E nella dichiarazione del IV FSMM si sollecitava il passaggio da una visione dei forum come degli eventi a sé stanti 

“verso una prospettiva di processo di apprendimento e di collaborazione mondiale (...) che permetta il rafforzamento delle organizzazioni dei migranti negli ambiti decisionali e il rafforzamento delle reti per poter meglio affrontare le conseguenze del modello in crisi e per la costruzione di un nuovo modello”.

Anche regionalmente si sono sviluppate dinamiche all’interno del FSM che hanno cercato un maggiore coordinamento tra le reti e le associazioni a livello continentale o intercontinentale. Esempio di questo sono la dichiarazione del 2004 del Forum Sociale delle Americhe e le due dichiarazioni delle conferenze tematiche sull’immigrazione realizzate nel 2007 a Bruxelles e nel 2012 a Oujda dal Forum Sociale Maghrebino. 

Parallelamente, reti e associazioni hanno sviluppato lotte, campagne e iniziative, molto diverse tra di loro e in tante parti del mondo che, nei fatti, rappresentano già una dimensione internazionale:

· le battaglie in diverse parti del mondo per la regolarizzazione dei sans papier (Spagna, Francia, Belgio, Italia, Marocco, Argentina…);

· le lotte dei richiedenti asilo e dei rifugiati per il rispetto e l’acceso al diritto d’asilo (Germania, Austria, Grecia…);

· la prima esperienza di sciopero realizzata dai latinos negli USA il primo maggio del 2006;

· il processo della Carta Mondiale dei Migranti nata in seno al FSMM nel 2006; 

· le campagne in corso in diverse regioni del mondo per la libertà di circolazione e per la cittadinanza universale;

· la giornata d’azione globale il 18 dicembre

· le campagne per la denuncia e la chiusura dei centri di detenzione;

· le campagne per il diritto di voto dei migranti in America Latina;

· le lotte per il rispetto dei diritti dei e delle lavoratrici domestiche. 

Questi esempi ci dimostrano quanto numerosi siano i processi di resistenza in corso ai quattro angoli del pianeta. Tuttavia la complessità dei problemi che dobbiamo affrontare richiede maggiore comunicazione, dibattito e convergenza tra le reti e le associazioni sia da un punto di vista geografico che sui contenuti e sulle forme d’azione. Si tratta di assumere la sfida che ci porti a costruire con maggiore chiarezza e determinazione le basi per un movimento mondiale dei migranti e delle associazioni di solidarietà.

In questo contesto l’organizzazione dell’Assemblea Mondiale dei migranti, delle persone d’origine immigrata e delle Associazioni di Solidarietà durante il Forum Sociale Mondiale a Tunisi può rappresentare un primo momento d’articolazione e convergenza. Questa assemblea potrebbe poi ripetersi durante i successivi FSM e FSMM e rappresentare un luogo nel quale elaborare analisi, bilanci e proposte tramite nuovi elementi di consenso (da qui la nozione d’assemblea). Ma questa vuol essere anche uno “spazio di dialogo permanente” tra i/le migranti, le loro associazioni e le associazioni di solidarietà a livello mondiale e sostenere le azioni dei differenti soggetti sociali affinché si rafforzino i processi di lotta per il riconoscimento dei diritti dei e delle migranti nel mondo.     

Come costruire queste articolazioni e proposte

· Raccogliere in occasione dell’Assemblea mondiale dei migranti e delle associazioni di solidarietà, l’insieme delle dichiarazioni e analisi prodotte dai  numerosi ateliers e dibattiti organizzati durante il FSM 2013;
· Realizzare un sito nel quale:

· raccogliere le diverse raccomandazioni e dichiarazioni;

· stimolare lo scambio e la convergenza tra le associazioni;

· condividere gli strumenti e le esperienze dei migranti;

· dare informazione sulle lotte;

· raccogliere i diversi strumenti di sensibilizzazione e formazione elaborati dai differenti movimenti;

· Costruire un’agenda comune di lotte e di azioni condivise;

· Migliorare la comunicazione e l’articolazione tra il FSM e il FSMM;

· Favorire  la solidarietà tra i movimenti;

· Favorire la creazione di dinamiche non centralizzate ma pluraliste e orizzontali che possano permette di affrontare la complessità delle esperienze organizzative e delle tematiche a seconda delle regioni alle quali si appartiene
· Condividere le buone prassi, le vittorie e le sconfitte, e valorizzare tutte le esperienze senza fare distinzioni, troppo rigide, tra obiettivi massimi e minimi ma collocandoli all’interno di un quadro comune.
Si tratta di iniziare con modestia un percorso che possa condurre alla costruzione reale di una forza mondiale che possa affermare a tutti i livelli il diritto di scegliere il proprio luogo di residenza, di rimanere laddove si abita o di circolare ed installarsi liberamente e senza ostacoli in qualsiasi parte della terra.   

Questo tipo di processo richiede necessariamente un impegno a lungo termine e una capacità di coordinamento collettivo. L’Assemblea Mondiale dei Migranti, delle persone d’origine immigrata e delle Associazioni di Solidarietà che si farà a Tunisi a marzo 2013 non può quindi che essere una tappa all’interno di un processo più ampio di dibattito e di scambio sulle politiche migratorie e sullo stato del movimento sociale e di resistenza. 
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